
APPROFONDIMENTI

Il corpo in rete: dalla diversità  
all’accettazione e al consenso digitale

Il corpo è parte fondamentale della nostra identità  
e la sua diversità costituisce una ricchezza. 
Accettarlo è un percorso complesso che richiede 
gentilezza verso se stessi, mentre i giudizi altrui, 
spesso legati a insicurezze personali e standard 
irraggiungibili diffusi dai media, generano vergogna, 
body shaming e comportamenti di esposizione 
forzata o di nascondimento. Un approccio utile  
è la body neutrality, che invita a concentrarsi 
sulle funzioni e capacità del corpo piuttosto che 
sull’aspetto fisico.

Il mondo online e quello offline sono strettamente 
intrecciati: stereotipi e odio si amplificano in rete, 

1.Spunti di riflessione in classe
CORPO E GENERE: L’ORIGINE DEGLI STEREOTIPI 
Gli stereotipi legati al corpo hanno radici culturali e patriarcali: il corpo femminile, in particolare, è stato 
storicamente ridotto a oggetto di giudizio e controllo. 
Domande guida:

•	 Perché alcuni corpi vengono considerati “giusti” e altri no?

•	 Chi stabilisce gli standard di bellezza?

IL CORPO “GIUSTO” ONLINE 
Social e media amplificano modelli estetici irrealistici. I like e i commenti diventano misure di approvazione  
che influenzano la percezione di sé. 
Domande guida:

•	 In che modo la rete modifica la percezione che hai del tuo corpo?

•	 Ti sei mai confrontato con un modello estetico online sentendoti “inadeguato”?

FILTRO VS REALTÀ: L’ESTETICA AUMENTATA 
Filtri, app di face editing e body editing creano corpi digitali perfetti e generano la cosiddetta “dismorfia 
digitale”. Domande guida:

•	 Che differenza noti tra il tuo volto con e senza filtro?

•	 Guardare immagini ritoccate ti fa sentire ispirato o sotto pressione?

HEALTH-WASHING E FITSPIRATION TOSSICA 
Contenuti che si presentano come motivazione alla salute possono, in realtà, trasmettere rigidità, ossessioni  
o disturbi alimentari. Domande guida:

•	 Come distingui un contenuto che ti ispira da uno che ti mette ansia o senso di colpa?

•	 Perché “essere in forma” non coincide sempre con “essere in salute”?

colpendo soprattutto le donne, vittime di commenti 
sessisti e di atteggiamenti di colpevolizzazione.  
La diffusione non consensuale di materiale intimo  
è un reato penale (art. 612-ter c.p.), con conseguenze 
psicologiche gravi per le vittime. Attenzione anche al 
sexting, che comporta dei rischi in termini di diffusione 
di materiale pedopornografico o pornografico.

Contrastare la violenza online significa agire sulle 
radici culturali che riducono i corpi – soprattutto 
femminili – a oggetti di scambio. Per costruire 
relazioni rispettose, è necessario superare stereotipi  
e promuovere una cultura del consenso, valida tanto 
in rete quanto nella vita quotidiana.



CORPO IN RETE E VIOLENZA DIGITALE 
Body shaming, insulti sessisti e revenge porn mostrano come il corpo online diventi terreno di odio e controllo. 
La diffusione non consensuale di materiale intimo è un reato penale (art. 612-ter c.p.). 
Domande guida:

•	 Dove finisce la libertà di espressione e inizia la violenza?

•	 Perché è importante parlare di consenso anche per le immagini online?

2. Attività pratiche e laboratoriali
•	 QUIZ “REALE O FAKE?”: mostrare immagini di creator con e senza filtro ―> votare se sono reali  

o modificate, riflettere sull’effetto che producono.

•	 CACCIA AGLI STEREOTIPI: analizzare post pubblicitari, articoli o bio social che veicolano stereotipi sul 
corpo ―> riscriverli in modo più equo.

•	 LINEA DELLA PRESSIONE: da un lato della classe “mi ispira”, dall’altro “mi mette pressione”: mostrare post 
fitness/beauty e chiedere di posizionarsi. Discussione sui motivi delle scelte.

•	 DIZIONARIO DEL CORPO: raccogliere parole usate per descrivere corpi (positive/negative) e discutere: 
quali feriscono, quali valorizzano, quali possiamo reinventare?

3. Collegamenti interdisciplinari
•	 ITALIANO/LETTERATURA: il corpo come narrazione (Ovidio e le Metamorfosi, il corpo femminile  

nei romanzi ottocenteschi).

•	 STORIA/FILOSOFIA: il corpo nella cultura occidentale (Platone, Cartesio, Foucault).

•	 EDUCAZIONE CIVICA/DIRITTO: revenge porn, cyberbullismo, tutela della privacy online.

•	 SCIENZE UMANE/PSICOLOGIA: dismorfia corporea, disturbi alimentari, impatto dei social sull’autostima.

•	 EDUCAZIONE FISICA: body neutrality, movimento come cura e non come punizione del corpo.

4. Approfondimenti consigliati

Libri:
•	 Corpi, Susie Orbach 

•	 Il mito della bellezza, Naomi Wolf 

Articoli/risorse online:
•	 www.stateofmind.it/emozioni/

Podcast e video:
•	 Se stasera non torno, Silvia Boccardi 

•	 Video YouTube e Reel Instagram “before/after 
filter” (content creator che smascherano  
l’uso di filtri)

Profili social:
•	 @silviasemenzin

•	 @italyneedssexeducation

•	 @lhascrittounafemmina

•	 @edukinky

IL CORPO IN RETE

Riflessione finale
Il corpo in rete è specchio e distorsione di come ci vediamo. Accettarne la diversità, smontare gli 
stereotipi e promuovere una cultura del consenso significa imparare a guardarsi con più gentilezza 
e a rispettare i corpi altrui. Educare i ragazzi a distinguere tra ispirazione e pressione, tra autenticità 
e manipolazione digitale, è un passo fondamentale per costruire un rapporto più sano con il proprio 
corpo e con la comunità online.

http://www.stateofmind.it/emozioni/

